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SI ALLARGA L'AZIONE PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Roma ha scioperato al 100 per 100 
Palermo, Pesaro, Bergamo, Padova in lotta 

La O.I.S.L. e l 'U.I.L. aderiscono in varie provincia all'agitazione - Altissime percentuali di astensioni 
ovunque - In altre sette aziende romane sono stati concessi acconti sui futuri miglioramenti salariali 

Le proposte della C.I.S.L. Continua in tutto il Paese 
la lotta dei lavoratori itajiani 
per u n più alto tenore di v i ­
ta. In numerose Provincie la 
agitazione per la perequazio­
ne della contingenza al costo 
della vita è andata intensifi­
candosi. 

Ieri hanno scioperato dalle 
16 in poi per la quarta volta, 
tutti i lavoratori dell'indu­
stria romana per ottenere un 
aumento dell' indennità di 
contingenza di 258 lire al 
giorno. 

Compatto è pure riuscito 
10 sciopero provinciale dei 
metallurgici parmensi, c h e 
hanno ieri sospeso il lavoro 
da mezzogiorno fino al ter­
mine della giornata lavora­
tiva per la perequazione del ­
la contingenza. 

La grande manifestazione 
è stata attuata al completo 
dagli adili: al 100 per cento 
hanno scioperato, tra gli altri, 
i lavoratori delle imprese 
Belardi, Immobiliare, Marco­
ni, Di Carlo, Astaldi, Brini, 
Provera e Carassi, Della 
Corte, Sarcem, Ghira, Salce, 
tutti quelli della zona di P, 
Vescovio e di S. Emerenziana, 
della Salv i De Santis, Rinal-
duzzi, Vaselli , Castaldi, Saier, 
Ferrobeton, Agostini, Enea, 
S. Agata, Sogene, Garbarino 
e di decine e decine di altri 
cantieri. 

Tra i metallurgici, si regi­
strano percentuali del 100 
per cento alla Fadu, IPS, Ba -
dalini, Fiat, Fiorentini, Co-
met, Standard-Elecrtric, del 
65 per cento alla Fatme, 95 
per cento alla Vaselli, 90 
per cento alla Sacet, 95 per 
cento alla Fiat ecc. ecc. 

Partecipatiti» unanlmt 
Nel settore poligrafico, si 

è avuto il 94 per cento al 
Poligrafico di piazza Verdi, 
il 98 per cento a v ia Gino 
Capponi, 99 per cento a l -
l'UESISA, 100 per cento al-

4 la Staderini, IGAP, Arte de l ­
la Stampa, alla tipografia 
della Camera e in decine e 
decine di altri complessi 
grandi e medi. Nel settore 
chimico, hanno scioperato al 
95 per cento le maestranze 
della Cereria Parisi, al 100 
per cento quelle della Grego-
rini, all'80 per cento quelle 
della Cieca, 85 per cento alla 
Mira Lanza, 98 per cento al-

' la Chimica Aniene ecc. 
Totale è stato pure lo scio­

pero nella gran parte delle 
aziende alimentari, come alla 
Pantanella, Buitoni, Biondi, 
Molino -Assisti, • Renzi, Sor­
rentino ecc. 

Così dicasi per la Vetreria 
S. Paolo, nell'intero settore 
degli specchi e cristalli, in 
decine e decine di aziende del 
vetro e della ceramica. AI 
100 per cento hanno sciope­
rato i lavoratori delle azien­
de del legno Consoli, Capas-
so, Tovagliari, Socel, S.I. N i -
coletti, Pizzetti ecc., le lavo­
ratrici dell'abbigliamento al­
la Meloni, alla Bernard ecc., 
i marmisti di S. Lorenzo, de l ­
la Luzzati, della Renzi, le 
maestranze degli stabil imen­
ti cinematografici. 

Dalla provincia, si sono 
avuti risultati particolarmen­
te rilevanti a Monterotondo, 
dove hanno scioperato dalle 
11 in poi i lavoratori della 
Ceramica Laziale e della 
SCAC. dalle 13 alle 14 quelli 
delle fornaci, dalle 13 alle 14 
quelli della D iga di Nazzano, 
dalle 15,30 in poi quelli dei 
cantieri e dal ie 13 alle 14 
quelli della Rignano; com-

. pattissima è stata pure la 
manifestazione a Guidonia, 
ad Ostia Lido, a Civitavec­
chia, a Genzano, particolar­
mente tra gli edil i , i metal ­
lurgici. j poligrafici, ecc. • 

Nuove aziende hanno ca­
pitolato, concedendo acconti 
sui futuri aumenti . A Tivoli 
gli operai della Cartiera Ami-
cucci hanno ottenuto un au­
mento giornalieri di 120 lire, 
mentre quell i del la cartiera 
Arata hanno strappato 3.000 
l ire a l mese. In città, nel set­
tore del marmo, le ditte Bru­
ti e Bernardi hanno conces­
so mi aumento giornaliero di 
150 lire. L a vetreria Sacco­
dato ha accordato un acconto 

' di 1600 lire setthnatiali e la 
ditta Pinardl u n aumento di 
150 lire a] giorno. I / impre-
sa Sbardella ha invece con 
cesso un aumento di 258 lire 
secondo la richiesta avanza­
la dalla C.dX. Sono cosi 32 
l e aziende industriali romane 
che, malgrado il veto della 
Unione industriali, hanno 
concesso gli aumenti-

ni. Pure i lavoratori della 
Borsalino di Alessandria sono 
scesi in sciopero ieri e ripren­
deranno il lavoro solo doma­
ni mattina. 

Anche a Pesaro lo sciopero 
effettuato ieri per due ore nei 
principali stabilimenti della 
provincia è plenamento r iu ­
scito. Mentre la locale C.d.L. 
e la UIL avevano raggiunto 
in precedenza un accordo su l ­
la necessità di questa azione, 
la CISL, sotto la pressione 
dei lavoratori, ha emesso a l ­
l'ultimo momento un comu­
nicato nel quale ha invitato i 
lavoratori ad aderire al la m a ­
nifestazione. I lavoratori di 
Pesaro chiedono un aumento 
della contingenza di 160 lire 
giornaliere 

Uno sciopero che assumerà 
notevole importanza per il 
carattere unitario con U qua­
le v iene effettuato è quello 
che vedrà oggi in tutta la 
provincia di Bergamo le 
aziende inlustriali comprese 
quel le .elettriche. La sospen­
sione dal lavoro, che sarà di 
due ore, è stata decisa dalle 

organizzazioni sindacali pro­
vincial i aderenti alla CGIL, 
al la CISL e alla UIL e dai 
sindacati autonomi dei ce­
mentieri e degli elettrici. 

Domani, infine, tutte le 
aziende metalmeccaniche di 
Padova e provincia sciopere­
ranno dalle 11 alle 12, per un 
aumento minimo dell'inden­
nità di contingenza di 106 lire 
al giorno e per il congloba­
mento dei salari. 

24 ore di sciopero 
all'Unione Manifatture 

MILANO, 5. — Ieri le otto 
fabbriche del complesso Unio 
ne Manifatture di proprietà di 
Riva e Lampugnani, implicati 
nello scandalo Brusadelli, han­
no effettuato uno sciopero di 
24 ore per protesta contro la 
serrata effettuata allo stabili­
mento di Villastanza in provin­
cia di Milano. Lo sciopero, al 
quale ha partecipato la stra­
grande maggioranza dei 4 mi­
la dipendenti del complesso, è 
stato deciso dalla Cd.L e dal 
la CISL. 

LA RISPOSTA AI SINDACATI 

La Confindaslria nega 
yli aumenti salariali 

La Confindustria ha rispo­
sto ieri alle lettere che negli 
scorsi giorni le erano state 
indirizzate dalla CGIL, dalla 
CISL e dall'UIL in merito ai 
problemi salariali. 

I l tono delle risposte è 
quello di chi vuole con il più 
assoluto disprezzo ignorare le 
tristi condizioni di vita e di 
lavoro nelle quali versano le 
masse lavoratrici italiane. 
Con la più ottusa intransi 
genza la Confindustria re­
spinge ogni richiesta di m i ­
glioramento del tenore di v i ­
ta avanzato, sia pure in for­
me diverse, dalle tre Confe­
derazioni sindacali. A propo­
sito del conglobamento delle 
retribuzioni, infatti, gli indu­
striali si dicono disposti ad 
accettare un simile espedien­
te purché ciò- non comporti 
alcun gravame economico per 
le aziende. 

Alla CGIL e -alla -UIL* c h e 
hanno rivendicato uno spo­
stamento degli attuali livelli 
alariali. la Confindustria ri­

sponde che « in una congiun­
tura la quale non consente 
di reperire le disponibilità 
per attuare un conglobamen­
to. è ben strano che si voglia 
impostare e innestare su que­
sto anche uno spostamento 
massiccio del livello dei sa­
lari ». 

Per quanto riguarda poi la 
oerequazione della contin­
genza, la Confindustria non 
solo ribadisce che qualche si­
tuazione anomala potrà esse­
re corretta solo quando sarà 
possibile un aumento delle 
retribuzioni reali dei lavora­
tori, ma respinge ogni revi­
sione del sistema di r i leva­
zione dei costi della vita e del 
funzionamento della scala 
mobile, dichiarando « che fin 
ianto che l'accordo per la 
scala mobile è in vigore non 
e pensabile pretenderne la 
modifica ». 

Infine alla richiesta avan­
zata singolarmente dalle tre 
organizzazioni sindacali di un 
incontro per l'esame genera­
le del problema salariale la 
Confindustria così risponde: 
* Se . nonostante le nuove 
considerazioni esposte — c o n 

elude la lettera — le organiz 
zazioni dei lavoratori insi­
stessero nel chiedefe un in ­
contro. la Confindustria si è 
riservata di esser precisa do 
pò le necessarie consultazioni 
interne ». 

Iniziale le trattatile 
per il contrarlo rfei conciari 

Hanno avuto inizio il 4 ago­
sto a Milano le trattative per 
il rinnovo del contratto di la­
voro per i lavoratori addetti 
all'industria conciaria. 

Nel corso della riunione si 
è riconosciuto da ambo le parti 
la necessità di discutere la re­
visione del contralto di lavoro, 

senza porre pregiudiziale d> 
sorta, allo scopo di rinnovare 
il contratto stesso, ormai vec­
chio di 6 anni. 

Dopo questa premessa che 
apre la prospettiva di una di 
scussione nel merito delle ri 
chieste avanzate, si è deciso 
che le trattative stesse ripren­
deranno il 15- settembre p.v., 
con una prima sessione che 
durerà 3 giorni. 

L'atteggiamento degli indu­
striali conciari è quindi di­
verso da quello assunto dal 
padronato degli altri settori 

Mentre i grandi monopoli 
della Montecatini, della Pirelli, 
della Stila ecc. si rifiutano, tra­
mite le Associazioni padronali 
di categoria, di iniziare tratta­
tive concrete per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, gli in­
dustriali della Concia hanno 
convenuto, almeno in linea di 
principio, sulla necessità di 
un rinnovo del loro contratto 
collettivo. Questo diverso at­
teggiamento padronale giusti­
fica l'esenzione del settore del­
la Concia dallo sciopero unita­
rio del 30 luglio scordo. 

A Gerusalemme il Consiglio 
della Lega Araba 

IL CAIRO, '- — Il giornale 
egiziano « A l Akhbar » an­
nuncia che il consiglio della 
Lega araba terrà la sua pros­
sima sessione Gerusalemme. 

La volontà delle masse la­
voratrici del nostro Paese di 
conquistare un più alto teno­
re di vita ha indotto anche Ja 
CISL a chiarificare la propria 
posizione in merito alle riven­
dicazioni avanzate dal lavo­
ratori. In un comunicato sai 
lavori del proprio Esecutivo 
ia CISL infatti dichiara che: 
~> L'esecutivo ha deciso di in­
vitare la organizzazioni .sinda­
cali aderenti a prepararsi per 
una energica azione sindacale 
da effettuanti nel cubo vite 
nulla intervenga per rimuovere 
le cautp del diffuso vivo mal­
contento )ra i lavoratori . 

I motivi che hanno detenni 
nato In decisione dell'Esecutivo 
sono illustrati m un dettaglia 
to documento e possono cosi 
rm^Mimer.-i: - 1) l->a richiesta 
di trattative sindatali .s»l pro­
blema del conglobamento e ri­
masta praticamente tienza li 
sposta; 2) Pressoché innosteni 
bile e la situazione dei lavo­
ratori nelle province dove est 
stono le contingenze ~anoma­
le »; 3) Il staglio* dei cottimi 
continuamente in atto nel set­
tore metalmeccanico, ripropone 
la questione a suo tempo sol­
levata dalla CISL, circa la non 
legittimità della unilaterale 
formazione dei cottimi stessi; 
4) Continuano, in misura preoc­
cupante, i licenziamenti; 5) 
Persiste, in certi settori, la 
manifesta volontà di sottrarsi 
td. obblighi contrattuali e ;;o 
ctali; 6) Non mancano in de 
terminati settori (vedi torcitu­
re) tentativi di ricatto verso i 
lavoratori per imporre la ri­
nuncia a vecchie conquiste an­
che normative; 7) II comporta 
mento imprenditoriale in ordi­
ne ai contratti di categoria 
sembra rispondere ad una va 
rota d'ordine: ~ Non trattare ed 
in ogni caso dilazionare » (vedi 
trattative per i chimici e per 
£ tessih).... 

Meno esplicito diviene nero 
il documento della CISL quan­
do questa affronta i problemi 
salariali. Infatti l'Esecutivo ri­
badisce la volontà dell'orga­
nizzazione scissionista di re­
spingere ~ generali ed iudiscr,-
minatc • richieste di aumenti 
delle retribuzioni >. aFse.idce 
di non potere „ in. linea di prin­
cipio, aderire alle iniziative 
per la perequazione delle con 
tingerne provinciali salvo le 
contingenze anomale* e ritie 
ne che 'questo problema possa 
essere affrontato --nel. corsp 
delle trattative per il conglo­
bamento" o rimandandolo ad­
dirittura .'Olla tendenza dello 
accordo sulla scala mobile". 

Preoccupata tuttavia per le 
ripercussioni sfavorevoli che 
queste prese di posizioni, non 
certamente aderenti alle ur­
genti aspirazioni delle masse 
lavoratrici, avranno anche fra 
i lavoratori ad essa aderenti 
o simpatiz?anti la CISL. 

•' In relazione ai positivi ri 
slittati ottenuti In questi ulti­

mi anni in determinati settori 
produttivi, svilupperà la sua 
azione per ottenere t miglio­
ramenti salariali al livello 
aziendale e di settore, si da 
conseguire la partecipazione d-l 
lavoratori ai maggiori accerta­
ti redditi. A tal fine le Unioni 
e le Federazioni di categoria 
sono state invitate ad intensifi­
care le azioni adeguate 

Cinque muratori 
cadono da una impalcatura 
MILANO, 5 ~ Tre muratori 

sono caduti da un.i impalcatura 
in una cascina della Barena. 
Mentre stavano trasportando una 
pesante trave in Lomento arma­
to sopra una impalcatura alta 
cinque metri da terra, le assi 
si spezzavano improvvisamente 
sotto 11 peso eccessivo tacendoli 
precipitare nel vuoto 

Raccolti e trasportati all'ospe­
dale Maggiore, i tre feriti vi so­
no stati ricoverati in gravi con­

dizioni. Si tratta di tali Alessan­
dro Giussanl di 20 anni, Carlo 
Bianchi di 24 anni e del 23enne 
Giuseppe Pilla, tutti abitanti in 
provincia. 

Un bimbo muore 
scottato dall'acqua 
COSENZA. 5 — Due bambini 

aono rimasti gravemente ustio­
nati in seguito alla caduta di una 
grossa pentola colma d'acqua bol­
lente: uno di essi è deceduto po­
co dopo all'ospedale. 

La disgrazia è avvenuta In lo­
calità « Cherubini » in agro del 
comune di Rossano Calabro. I 
fratelli Francesco e Mario Caval­
lo, rispettivamente di 6 ed 8 an­
ni. in seguito all'Improvvisa rot­
tura del sostegno di una grossa 
caldaia colma d'acqua bollente, 
venivano investiti in pieno dal 
liquido, riportando gravissimo 
ustioni. Il piccolo Francesco de­
cedeva poco dopo il trasporto In 
ospedale, dove il fratello rima­
neva ricoverato con prognosi ri­
servata. 

DAL 13 AL 16 AGOSTO, PER IL MESE DELLA STAMPA 

£a "Sesta ai mure,. 
per rifilila a Viareggio 

« M ^ ^ « ^ . ^ i H ^ e » » » — - M B > ^ M É M M H B i a « M M ^ H ^ M B M 

Buffet, mostre e film nella pineta di levante — Pajetta all'inaugurazione 

VIAREGGIO, 5. — I la­
voratori viareggini si appre­
stano in questi giorni a dar 
prova concreta della loro ca­
pacità politica ed organizza­
tiva, preparando una felice 
sorpresa per tutti coloro che 
nei giorni di ferragosto sono 
soliti calare sulla spiaggia 
tirrenica. Tenendo conto pro­
prio della struttura turistica 
e balneare della loro città 
e&M -danno preparando una 
grandiosa Festa al Mare del­
l'Unità, che si terrà a V i a ­
reggio nei giorni 13, 14, 15 e 
16 agosto, • alla quale afflui­
ranno delegazioni e rappre­
sentanze di tutta la regione 
toscana. 

Sul programma di questa 
grande Festa possiamo anti­
cipare che esso comprenderà 
manifestazioni ed iniziative 
di ogni genere: dalla proie­
zione di film democratici f i­
no all'apertura di mostre sul­
la vita dei paesi socialisti. 

Alle ore 16 del 15 agosto 
parlerà inoltre il compagno 
Giancarlo Pajetta. Durante 
tutto questo periodo funzio­
neranno nel Villaggio, che 

di Levante, attrezzati servizi 
dì bar e buffet freddo, non­
ché un ristorante. 

Alla costruzione del Vil­
laggio e di tutto il materiale 
necessario (stands, pannel­
li, ecc.) stanno attivamente 
collaborando alcuni dei più 
noti costruttori di carri car­
nevaleschi, • per cui si pre­
vedono anche su questo ter­
reno grandi cone. 

Accordo economico 
sovietico-argen t i no 
BUENOS AIRES, 5. — La 

Unione Sovietica e l'Argentina 
hanno firmato oggi un accordo 
commerciale, che prevede un 
volume di scambi di 150 milio­
ni di dollari. 

Da parte sovietica l'accordo 
è stato firmato da Nikolai Ce-
klin, capo della delegazione 
sovietica che ha presieduto ai 
due mesi di trattative in Ar­
gentina. 

L'accordo prevede che l'Ar­
gentina fornirà olio di semi, la­
na, pellami, estratto di quebra-
cho, pecore e carne di maiale 

verrà allestito nella Pineta per 75 milioni di dollari men­

tre l'URSS fornirà un eguale 
valore di petrolio raffinato, 
petrolio grezzo, carbone, ac­
ciaio, droghe, coloranti, mac­
chine agricole e attrezzature 
per .sondaggi. 

Accoltella all'addome 
ii seduttore della sorella 

GENOVA, 5. — Un giovane ha 
aaccoltellato 11 presunto amante 
delia sorella, ti gravo fatto di 
ganglio * avvenuto a tarda sera 
tra le macerie di ponte Canepa. 
ove sono sistemate alcune fami­
glie calabresi, n 23enne Pedu­
le Giuseppe, dopo un violento 
diverbio M è lanciato, con un 
acuminato coltello, contro il 
41enne Unz!0 Verona colpendolo 
ripetutamente all'addome li Ve­
rona, trasportato all'ospedale. \ t 
è rimasto ricoverato in condizio­
ni disperate. 

I motivi che hanno Indotto 11 
giovane al gesto criminale — se­
condo quanto è stato possibile 
accertare — devono ricercarsi nei 
fatto che il verona, sposato e 
con 5 tigli, ne a\ev,i sedotta la 
sorella. Il Pedulà è stato tratto 
in arresto dai carabinieri. 

EPISODI GRANDIOSI E COMMOVENTI NELLA CAMPAGNA PER " L'ORA DI LAVORO,, 
— - — •• . - — — . — _ _ 

Le SO lire del pensionalo di Massolombarda 
arricchiscono anch'esse la sottoscrizione per la C.G.I.L. 

Il capolega Di Vittorio e il soldino di 40 anni fa - Operai, contadini, casalinghe, impiegati, arti­
giani, magistrati partecipano alla campagna - Lettere da tutta Italia - Quel che scrivono i carcerati 

Nel suo discorso al Comi 
tato esecutivo della C.G.I.L., 
chiarendo i motivi che spin­
gevano a lanciare una grande 
campagna nazionale per un 
contributo straordinario di 
«un'ora di lavoro alla CGIL», 
il compagno Di Vittorio si ri­
ferì. a un certo punto, ad una 
sua esperienza personale. Dis­
se press'a poco così: « Noi 
tutti sappiamo che quando 
una organizzazione popolare 
ha bisogno di fondi per svi­
luppare la propria azione, la 
unica cosa che questa orga­
nizzazione deve fare è rivol­
gersi ai suoi membri e sim­
patizzanti, ai lavoratori di cui 
gode l'appoggio e tra i quali 
esercito i l -proprio prestigio. 
Io ricordo che a Cerìgnola, 
35 o 40 anni fa, come capo-
lega dei braccianti e poi co­
me segretario della Camera 
del Lavoro, riunivo ogni tan­
to i membri della Lega, i la­
voratori iscritti all'organiz­
zazione sindacale e diceuo lo­
ro; Qui non abbiamo più sol­
di. se vogliamo tirare avanti, 
pagare l'affìtto, dare qualche 
sussidio ai famigliari dei no­
stri compagni colpiti dalla 
polizia, se vogliamo far /roti-

LA SCOPERTA FATTA A TORINO DALLA MOGLIE 

Organizzai orgo notturne 
un industriale vestito da sultano 

Odalische discinte e coppie nude di ballerini 

•O N ^ M V l V wl 
Anche a Palermo lo sciope­

ro d i due ore ha ottenuto 
grande successo. I netturbini 
hanno sospeso il lavoro al 
completo, e cosi pure alla 
Azienda del Gas. nelle azien­
de metalmeccaniche e nei 
cantieri edili, e negli stabili­
menti tipografici, quali la 
Ires, Pezzino. Priulle ecc. Il 
98 per cento del personale 
delle o i i ic ine S A S T ha scio­
perato. S u 70 vetture f i lo-
tranviarie solo 5 hanno cir­
colato. Compatto pure lo 
sciopero tra «li operai de l ­
l'Aeronautica Sicula e fra 
quel lo del Cantiere Navale , 
dove anche i membri della 
CISL della C. I. hanno ade­
rito al la manifestazione. 

In P iemonte sono scese in 
sciopero unitario per 72 ore 
l e maestranze del la Barbi5io 
d i Sag l iano Micca. Esse ri­
vendicano u n anticipo sui f u ­
turi aument i del la cont ingen­
za di S mi la l ire mensi l i per 
gl i uomini e di 2500 l ire m e n ­
t i l i per l e donne. Lo «doperò 
iniziato ieri terminerà d o m a -

TORINO. o — Un noto e ric­
chissimo industriale torinese è 
stato c^i preso dalla moglie 
mentre, vestito da principe 
arabo, dirigeva un'orgia not 
turna nella sua cara. 

Nonostante la sua figura fisi 
ca poco adatta ad avventure 
galanti — egli è basso, tarchia­
to, quasi completamente calvo 
e occhialuto — l'industriale 
aveva frequenti litigi con i pò 
veri fidanzati di alcune sue 
giovani e graziose impiegate, 
che egli spesso tratteneva in 
casa, oltre gli orari di lavoro, 
per sbrigare la contabilità. 

In complesso però il rotondo 
industriale era stimato come 
un uomo serio. La moglie poi 
aveva in lui una fiducia illimi­
tata. Il colpo di scena avvenne 
ieri. Una amica di famìglia te­
lefonava alla moglie del ricco 
industriale, che 5i trovava ai 
bagni ad Albissola Marina, av­
vertendola che nella sua abi­
tazione. sita nell'elegante quar­
tiere della Crocetta, avveniva-

1EMMMTI K t WrTH W M M I 1 Da TETTO GMIUBAIE 

Un bigamo pianta in asso 
tutte e due le sue mogli 

TORINO. 5. Uft<t aerina re­
catasi a denunciare il marito 
per abbandono del tetto coniu­
gale. ha appreso che un'analo­
ga denuncia contro di lui era 
g i i stata presentata tempo fa da 
un'altra donna. 

Espente le prime indagini, A 
è potuto assodare che il SSen­
ne Salvatore Aizenì, abbando­
nata la prima moglie Adelina 
Angiolas ed i cinque figli da 
lei avuti, si eia recato a Gros­
seto ove a*'eva sposato Caterina 
Baronzi facendosi credere ve ­
dovo. 

Trascorso qualche mese con 
la secondi moglie, l'uomo era 
ritornato a Tonno presso l'An-
giolas ed i cinque bambini; ma 
dopo qualche tempo l'Aizeni 
scompariva di nuovo, • 

La polizia Io ricerca «'.Uva 
mente per il reato di bigamia 
e di doppio abbandono di tet­
to coniugale. 

Misterioso ferimento 
XOCERA INTERIORE. 3 — 

Mentre et recava presso l'aman­
te un cestaio di S. Egidio Mon 
talDlno è «tato affrontato e gra 
rendente ferito da un pregiudi­
cato, Il cestaio * 11 40enne Al­
fonso Erra: Il feritore, uscito un 
mese f* dal carcere, e Raffaele 
Ascalese L'Erra, trasportato al 
l'ospedale, vi è etato rico% erato 
in Imminente pericolo di morte 
SI ignorano fino a questa mo­
mento 1 motivi che hanno cau­
sato U ferimento. 

no delle cose « innominabili ». 
Non occorreva altro per far 
correre la povera donna da Al 
bissola Marina a Torino sulla 
auto guidata da un'altra amica 
più giovane, ma altrettanto 
avida di sapere che cosa stesse 
accadendo. 

La realtà si scopri poco dopo 
la mezzanotte, quando la mo 
glie apri furiosamente la porta 
rischiando persino di rompere 
la chiave nella serratura. Uno 
spettacolo inconsueto si presen­
tò ai suoi occhi. Il commenda­
tore piccolo e rotondo era infa 
gottato in una ampia tunica 
bianca, la calvizie coperta e 
nascosta da un turbante scar 
latto, i piedi nudi, il viso rosso 
congestionato e gli occhietti 
piccoli dietro le lenti cerchiate 
d'oro. Giaceva supino su un 
basso divano e attorno a lui, in 
piedi, tre ragazze vestite da 
odalisca: una in verde, l'altra 
in rosso e la terza in azzurro, 
agitavano grossi ventagli. In 
mezzo aita stanza due coppie 
completamente nude si contor­
cevano seguendo i gemiti ed i 
singulti di una musica araba 
diffusa dalla radio; un'altra 
ragazza seminuda, seduta sul 
tappeto batteva il tempo con 
le mani. Per un istante nessu­
no parlò. La situazione era 
buffa e dolorosa nello stesso 
tempo. Il primo a ritrovare il 
sangue freddo fu il ricco in­
dustriale: « Ma cara vieni, par­
tecipa anche tu a questa inno­
cente festa ». 

Ma la povera donna scap­
pava via piangendo, per poi 
tornare con due agenti che 
prendevano visione della gaia 
scenetta. 

4 denunce per concussione 
all'affino toscano del lavoro 

FIRENZE. 3, — La squadra in­
vestigativa dei carabinieri b» de­
nunziato » piede libero quattro 
impiegati dell'Ufficio Regionale 
dei lavoro: il capo servizio Enzo 
Sansoni, di anni 40. glt Impie­
gati Giuseppe Blgazzl. di anni 29. 
e Bruno Banche]», di 34 anni. 
e il capo ufficio collocamento 
Mario Corner, di 38 anni. 

Costoro, secondo la denunzia, 
si sarebbero re>t responcabm di 
concussione, per a\er indotto 4 

persone a corrispondere Ja som­
ma complessiva di L. 65 000 per 
ottneere il libretto di lavoro pas­
sando dalla categoria dell'agri­
coltura a quella dell'industria. 

Si costituisce 
un rapinatore pentito 

FIRENZE.""5 — Cri gtotane 
livornese, il 31cnr.c Mario Gioì-
U si è presentato al carabinieri 
e ha detto che ieri t-era r.ei pres­
si della Portela da Basso ave­
va rapinato una coppia facen­
dosi dare 2 500 Urc. Il livornese 
ha aggiunto di aver poi girova­
gato per !a città per compiere 
aitre * pine rra che poi. preso 
dal pen'.imento. «vera voluto 
costituirsi 

I carabìniey; hanno fermato il 
Glolli e hanno iniziato g'.l ac-
cenan:cntl de', raso 

te ai padroni, dobbiamo tirar 
fuori qualche soldino ciascu­
no e rimpinguare un po' la 
nostra cassa rimasta allo 
asciutto. Subito — aggiunse 
Di Vittorio — tutti tiravano 
fuori chi -un soldo, chi due, 
10 gettavano sul tavolo della 
presidenza e la questione fi­
nanziaria veniva risolta ». 

Dal soldo al milione 
Ora non si tratta più sol­

tanto di « un soldino o due ». 
Le piccole oroaui^a^ioiii di 
allora sono diventate orga­
nismi che contano Tinnitala e 
centinaia di migliaia di iscrit­
ti. Sono organismi che costa­
no. Per tenerli in piedi e svi­
lupparli e metterli , hi grado 
di assolvere alla loro funzio­
ne di guida di tutto il popo­
lo che lavora, di tutti coloro 
che producono e vivono della 
loro fatica quotidiana, occor­
rono milioni e milioni. 

L'appello del Comitato ese­
cutivo lanciato appena t;pnti 
giorni fa, ha chiarito questa 
csiaeiiìa, e i lavoratori l'han­
no -perfettamente compresa. 
Per convincersene, bastereb­
be considerare le cifre che la 
sottoscrizione nazionale ha 
già ragniunto. Sono decine di 
milioni, in pochi giorni. Ma 
quel che maggiormente col­
pisce non sono soltanto le ci­
fre, ma è il modo come queste 
cifre vengono raggiunte, è la 
constatazione di chi è che 
contribuisce. 

In un Piccolo centro del 
Molise, a Canxpomarmi, sono 
state raccolte finora oltre cin­
quemila lire. La Camera del 
Lavoro ha fatto conoscere lo 
appello del Comitato esecu­
tivo e la lettera del compagno 
Di Vittorio. Le cinquemila li­
re sono state sottoscritte da 
11 edili, 25 braccianti, 5 p ic ­
coli coltiuafori diretti, un jer-
rovierc, un macellaio, un au­
tista. E' un quadro che, in 
piccolo, riproduce quello più 
vasto, generale. Nella stessa 
giornata sono pervenute le 
offerte di un gruppo di edili 
di Palermo, 30g ore di lavoro, 
e quelle degli impiegati della 
Previdenza Sociale di Cremo­
na. I panettieri di Cesena 
hanno sottoscritto 300 lire 
ciascuno nello stesso momen­
to in cui la stessa somma of­
frivano i poligrafici di Vene­
zia, 500 lire i lavoratori del­
la nettezza urbana di Pado­
va, mentre la Camera del La­
voro di Messina si impegna­
va di raccogliere 250.000 lire 
e un vecchio pensionato, a 
ZIassalombarda. ricoverato in 

un ospizio di mendicità, in -
viava al segretario della Ca­
mera del Lavoro la sua of­
ferta di lire 50. 

Vedete: gli operai della 
Fiat Lingotto inviavano a Di 
Vittorio un telegramma con 
il quale si impegnavano a 
versare non solo un'ora di 
lavoro ma mezza giornata. 
Una cosa importante e signi­
ficativo. che apriva una ser­
rata gara di emulazione tra 
gli operai dei grandi com­
plessi forinosi. Ma intanto due 
professori e una maestra e-
lementarc di Cesena si reca­
vano personamente a conse­
gnare il loro contributo alla 
Camera del Lavoro, cui non 
?ono iscrìtti"; e i mezzadri del 
trevigiano e del forlivese ini­
ziavano la raccolta di un chi­
logrammo di grano. 

Mcz'.o milione versavano 
gli operai della.Fiat Ferriere, 
mentre in un cantiere di 
Cormons, sopra Udine, i mu­
ratori. i manovali e il capo-
mastro sottoscrivevano in 
massa, senza alcuna distin­
zione di categoria, convinzio­
ne politica, organizzazione 
sindacale. E da Padova fa­
cevano eco i lavoratori delle 

Distillerie Italiane, in lotta 
da 72 giorni contro la smobi­
litazione della loro fabbrica. 
« La CGIL, di tende la nostra 
fabbrica, il nostro lavoro, 
sostiene la nostra lotta, e noi 
sosteniamo In CGIL ». scri­
vevano alla loro organizza­
zione nell'inviare il loro con­
tributo. E le tabacchine di 
Abano Terme, alla conclusio­
ne di una lotta durata dei 
mesi per ottenere dai padroni 
gli arretrati della gratifica 
natalizia, delle ferie, delle 
festività infrasettimanali e 
che abusivamente non veni­
vano loro pagate dal 1U47, 
organizzavavo una grande fe­
sta per celebrare la loro vit­
toria, ottenuta sotto la guida 
del sindacato unitario, e alta 
fine di qitesta fèsta raccò­
glievano 115.260 lire. 

Un gruppo di portalettere 
di Alatri (Frosino'nc), esone­
rati dal servìzio per lìmiìi di 
età, con una pensione di 
centoventi lire mensili, hanno 
inviato a Di Vittorio 500 lire. 
Un farmacista di un piccolo 
centro in provincia di Caser­
ta ha spedito 1500 lire — 
« una mìa giornata di lavo­
ro », ha voluto precisare — 
nello slesso giorno in cui gli 

Gli asili di Voghera 
chiusi per la poliomielite 

Una bimba di un anno è morta — Una trentina di 
casi nel Piacentino negli ultimi 2 mesi e mezzo 

Anche oggi, purtroppo, al­
cune laconiche notizie ven­
gono a confermare la gravi­
tà della situazione determi­
nata dall'Italia del Nord dai 
numerosi casi di poliomielite, 
che in alcune zone sembra 
quasi assumere un decorso 
epidemico. Ed ecco le noti­
zie: nel Piacentino, in que­
sti ultimi due mesi e mezzo 
si sono verificati una tren­
tina di casi di poliomielite. 
Le autorità sanitarie hanno 
predisposto le opportune m i ­
sure per circoscrivere la dif­
fusione della malattia. 

A Voghera un terzo caso 
di poliomielite si è verificato 
in città. La malattia ha col­
pito una bambina di cinque 
anni. 

L'autorità sanitaria ha or­
dinato Li chiusura della co­
lonia elioterapica e 

asili di infanzia ed ha vie 
tato l'ingrenso alla piscina 
comunale ai minori. Inoltre 
sono state sospese tutte le 
partenze per le colonie ma 
rine e montane. 

A Benedetto di Pavullo, in 
seguito ad un attacco di po­
liomielite. è deceduta la bim­
ba Silvana Pizzioli, di anni 
uno. 

Le baracche dell'Ente 
incendiate a (litro 

CATANZARO. 5 — Stt*a*nta< 
baracche dell'Opera Sila • neve 
case abitate da contadini sono 
state distrutte nei pressi di Cli­
tro da un violente Incendio evi 
lappatosi net primo pomerìggio 
di oggi-

I danni ascendono ad oltre 
degli 10 milioni. 

Il nuovo veto degli intransigenti clericali 
(Continuazione dalla I. I*sin*)|alla scelta degli uomini del 

.*""" . .. ^ nuovo governo. Se il voto fa-
tuazione nel termini di Go 
nella: e cioè, niente governo 
a due o a tre, ma governo 
monocolore, con voto favore­
vole del * centro» e as ten­
sione dei monarchici. « Le ra­
gioni di questa richiesta sono 
note — informava stasera la 
agenzia Italia, ufficiosa ( a ! 
Viminale — un governo de! 
genere non avrebbe alcuna 
caratterizzazione e non avreb­
be alcuna p u n t a polemica 
contro il PNM, di cui si chie­
derebbe implicitamente l'ap­
poggio per superare l'estate e 
rendere possibile l'approva­
zione dei bilanci. Un gabinet­
to monocolore non determine­
rebbe sbandamenti a destra 
né a sinistra, e ciò tanto più 
se potesse vivere mercè la 
astensione congiunta del PNM 
e del PSDI. Se i liberali da­
ranno domani una risposta 
affermativa — aggiunge la 
Agenzia — 11 Vice-Presidente 
potrà decidere per l'accetta­
zione dell'incarico e passare 

vorevole dei liberali venisse 
a mancare — conclude m i ' 
natoriamente l'Agenzia — lo 
on. Piccioni dovrebbe o ri­
nunciare all'incarico o tenta­
re egualmente chiedendo il 
completo appoggio del PNM». 

Come si comporteranno i 
liberali di fronte a questo l i -
catto? Una prima dichiara-; 
zione di De Caro, dopo il col­
loquio pomeridiano con Vii -1 
labruna. dava a capire che il 
PLI non voterà la fiducia 
a un g o v e r n o monocolore. 
Comunque stamattina la D i ­
rezione liberale tornerà a r iu­
nirsi per decidere. Probabil­
mente anche il PSDI, che nel 
pomerìggio, precedentemente 
all'intervento di Gonella, ave ­
va emanato un comunicato 
nel quale si affermava che 
« bisognava guardare con spi­
rito conciliante le richieste 
politiche presentate dal PSI, 
così come la esigenza inde­
rogabile di non far pesare 
la ipoteca comunista > dovrà 

rivedere la posizione, al lu-tgl i hanno ribadito la p o s i z i ­
one della sfacciata « ipoteca 
clericale » che ormai non ten­
ta neppure più di nascondersi 
e costringere il povero Sara-
gat a caprioleggiare all'infi­
nito. nel suo ruolo faticoso 
di socialista del Papa. 

Questo il succo della gior­
nata di oggi: giornata di n -
catti e manovre, nel corso 

ne di Gonella. Ha poi parlato 
con alcuni <. tecnici > come 
Gava, Campilli ed altri. Al 
termine della sua giornata. 
sulla quale è gravata pesan­
te l'ombra indispettita di De 
Gaspcri il quale, evidente­
mente, pur lontano continua j profonda coscienza di combat-
si monovrarc le fila delle 
-rrisi il neo designato ha det-

operai di Crotone inviavano 
a Di Vittorio una lettera in 
cui si impegnavano ad «av­
vicinare tutta la gente che 
lavora > e dicevano che il 
suo appello era stato accolto 
« anche in tutte le nostre fa­
miglie*. 

I primi ad aprire la sotto­
scrizione ad Ascoli Piceno 
sono s fati due pensionati. Ad 
Alessandria u ti artigiano. 
« Noi siamo certi di contare 
sempre su di te — scrivono 
i pensionati di Popoli a Di 
Vittorio — purtroppo non e 
nelle nortre possibilità di 
fare quanto vorremmo, causa 
le pensioni di fame che per­
cepiamo, comunque sotto­
scriviamo diecimila lire >. 
Un'altra lettera a Di Vitto­
rio: <<<'»-.e artigiana che 
vive del propuo lavoro sento 
M dovere di miiVini alla gran­
de (aura di Ma CGIL, saluti 
cari» e uilega 1.000 lire; 
un'rAtra lettera ancora, di 
un magistrato di Roma; «Co­
me Ella sa, ia mia categoria 
non è organizzata nella CGIL, 
ma come funzionario statale 
•partecipo ni benefìci che de­
rivano dalie lotte soitcnutc 

fdaila CGIL, pei ciò credo do­
verono di i7,u'mre anch'io il 
mìo toiiiribnfo di un'ora di 
•aioro a oeneficio dell'orga­
nizzazione t-he combatte per 
il mio bener. Un » randagio 
produttore del ramo assicu-
rafivo » invia duemila lire: 
« Mille per me e mille per mìa 
moglie che è casalinga ». Un 
pensionato delle Ferrovie di 
Palermo: « Sono lieto di to­
gliere dalla mia misera pen­
sione cento lire, perchè pos­
sano servire alla nostra cau­
sa morale, umana, benedetta 
da Dio i-. 

Plebiscito i i affitto 
E si potrebbe continuare 

a lungo. Decine di migliaia ài 
attivisti sindacali sono in gi­
ro in questi giorni a distri­
buire le cartelle. I braccianti 
delle Puglie hanno richiesto 
cartelle anche da 50 lire, 
perchè la loro * ora di lavo­
ro » la vogliono dare anche 
essi e purtroppo essa non 
arriva alle cento lire, la ta­
glia minima delle cartelle 
confederali. A Vigarano, in 
provincia di Ferrara, un ma­
resciallo dei carabinieri nel­
l'anticamera dell'ufficio po­
stale ha tentato di ostacolare 
la raccolta del contributo dei 
pensionati, questi ultimi han­
no risposto dando « tutti », 
nessuno escluso, cento lire 
all'incarfcnfo. «-E le cartelle 
le prenderemo dopo », han­
no detto. 

Dà chi lavora in fabbrica. 
nei campi, negli uffici. Dà 
chi è disoccupato, danno i 
facchini delia storione di 
Milano e i professori di Ro­
ma, i mezzadri ài Siena e gli 
scaricatori di porto di Paler­
mo. Questa è la realtà della 
sottoscrizione « Un'ora di la­
voro alla CGIL*. Tutti capi­
scono che la CGIL difende i 
loro interessi e che bisogna 
farla sempre più forte. Ca­
piscono che dando il loro 
contributo non fanno soltanto 
un atto che conferma la loro 

della quale è emersa l impi - | io : * Non si sono ancora com-
da. sia con la distribuzionejpletati 1 ripensamenti, perche 
inticipata dell'articolo d e l t i partiti minori hanno pre-
Popolo di domani, sia con iljsentato comunicati ed ordini 

tenti del lavoro e della l iber-
tà. della dignità dell'uomo e 

M „ r . , della pace, ma che concreta-
da sia con la distribuzionejpletati 1 ripensamenti, perchè! niente serre a loro, alle loro 

famiglie, alla caura per cui 
lottano da anni, da decenni. 

Lo hanno compreso anche 
un gruppo di carcerati ài 
Massalombarda, in provincia 
di Rarenna, incriminati e 

i detenuti per lotte del lavoro, 

risaputo intervento di Gonel­
la per sterilizzare sul nascere 
qualsiasi pallida prospettiva 
di una soluzione che tenesse 
conto della «benevola attesa» 
socialista, sia per i commen­
ti delle agenzie ufficiose, la 
responsabilità t o t a l e della 
DC nel rifiutare di tener con­
to della nuova situazione po­
litica. 

Per la cronaca. Piccioni ha 
ricevuto, ieri, oltre ai leader* 
liberali, i portavoce dei grup­
pi d.c. Moro e Ccschi, i quali 

del giorno che vanno esami­
nati. considerati e interpre­
tati per la portata pratica che 
possono avere ai fini delle 
trattative conclusive ». P e r 
mettersi le spalle al coperto 
e tirare un piccolo colpo al 
Gonella che mira evidente­
mente a soppiantarlo Piccio­
ni, a un giornalista che gli 
chiedeva se questa opera di 
interpretazione sarà compiu­
ta anche dagli organismi di­
rigenti della DC, ha risposto, 
laconicamente ma significati­
vamente, di sì. 

quali hanno inriofo cento 
lire ciascuno scrivendo sul 
caglia intestato a Di Vittorio: 
« Quale modesto ma cosciente 
contributo di 12 compagni. 
in carcere pnr aver difeso il 
loro pane, alla grande CGIL 
affinchè possa sempre e me­
glio assolvere ai suoi com­
piti di difesa degli interessi 
di tutti i lavoratori italiani ». 
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